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Renzi sogna un 18 Aprile
ma lui non èDeGasperi

Prezzo all’estero: CH - Fr 3.50 /MC & F - € 2.40

Mipiace supporre che ieri, saba-
to 18 aprile, qualcuno dello staff
di Matteo Renzi ab-
biaricordatoalpre-
mierunanniversa-
rio importante.
Quellodellagran-
de vittoria della
Democrazia cri-
stianachedeci-
se il destino
politicodell’I-
talia ancora immersa nel dopo-
guerra. Tutto accadde la bellezza
di 67 anni fa, (...)

segue a pagina 24
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Ignazio compra 700 bus. A gas? No, diesel

Chiedoscusasemidistraggounpo’,evi-
tando di commentare le ultime chiac-
chiere di Matteo Renzi di ritorno dagli
Stati Uniti. Ma più della visita alla Casa
BiancadelnostropresidentedelConsi-
glio, e più dell’uso propagandistico che
se ne sta facendo in Italia nonostante il
premier non abbia ottenuto daObama
nemmenounadellecosechechiedeva,
mi preme approfondire un argomento
chepotrebbecambiareilmododiinten-
dere l’informazione nei prossimi anni.
A che cosami riferisco? È presto det-

to.Tuttiquanti sappiamocheconMani
pulite si è creato un rapporto tra magi-
stratura e stampa e questo rapporto ha
condizionato la vita delle istituzioni ne-
gliultimivent’anni,provocandocadute
digoverniebrusche interruzionidicar-
rierepoliticheoltre che imprenditoriali.
Qualsiasi refolo uscito dalle Procure -
soprattutto quando riguardava perso-
nenote -è statoamplificatoadismisura
dai giornali e spesso i processi si sono
fatti prima sulle pagine dei quotidiani
che nelle aule dei tribunali. Anzi, dicia-
moci la verità: dibattimento e condan-
na si sono tenuti solo sulla stampa,per-
ché certe inchieste non sono arrivate
mai di fronte alla giustizia. Basti citare
l’ultimo caso, ovvero quello dell’ex mi-
nistro dei Lavori pubblici (...)

segue a pagina 9

Manettari in lutto
Igiudicisispaventano
echiudonoilreality
delleintercettazioni

diMAURIZIO BELPIETRO

di UGOBERTONE

Ci risiamo.Manco il tempo di assa-
porare i frutti dell’azione della Bce
ed il risparmio tornaa tremare,sotto
la pressione dell’aria (...)

segue a pagina 7

di FABRIZIOBIASIN

Ildatodi fattoèchenoialtri italianisiamocomelaLoca-
telli: facciamo le coseperbene.Prendiamo la faccenda
ultrà.Poteva finire tuttocon le tirated’orecchiepromos-
sedaquestoequelbenpensanteper lo striscione«anti-
mamma di Ciro»: avremmo riempito i giornali ancora
qualche giorno al grido di «Ora basta!», poi ognuno
sarebbe tornato al suo mestiere, gli ultrà a far casino, i
benpensanti a «benpensare». (...)

segue a pagina 30

Giocatori picchiati, uno stadio devastato

Calcio ostaggio dei teppisti ultrà
Qui ci vuole la cura Lotito-Pallotta

di FRANCESCOBORGONOVO

VogliamocrederecheperLauraBol-
drinicisiaancoraunasperanza,che
non tutto sia perduto. Forse abbia-
mo trovato finalmenteunmodoper
farle capire qualcosa della situazio-
ne internazionale, (...)

segue a pagina 4

Una somala femminista
sbugiarda la Boldrini

Trapani, 2,5milioni
per la sala giochi
riservata ai profughi

di DAVIDEGIACALONE

Ricordate la storiella del dito e della lu-
na, sicché lo stolto guarda il primo indi-
canteenonvede la seconda indicata?A
propositodella sentenzaconcui laCas-
sazione strapazza e smentisce una pre-
cedente pronuncia, della stessa Corte,
capita di peggio: taluni s’incaponisco-
no a sostenere che la luna sia il dito.
Prendendo fischi per fiaschi. Per due
volte, venerdì scorso, ho avvertito di
nonlasciarsidistrarredalnomedelcon-
dannato. Per due volte ho segnalato il
pericolo delle tifoserie. Sicché ci torno,
sperandochealmeno s’intraveda, la lu-
na.
Prima sgomberiamo il campo da al-

cuneobiezioni, (...)
segue a pagina 9

di MARCOGORRA

Rafforzare Triton e trovare il
modo di arginare la marea
umanadidisperati frammisti
a tagliagole dell’Isis? Nean-
che a parlarne: costa soldi e
gli Stati del blocco (...)

segue a pagina 2

Nulla contro l’invasione dei barconi, invece sui prodotti di Israele...

L’Italia coccola l’islam emarchia gli ebrei

di ANTONIOSOCCI

Eccoalcunenotiziedegliultimigior-
ni: 1) la strage di 147 studenti cristia-
ni compiuta dagli islamisti
all’Università diGarissa in Kenya; 2)
leminacciose invettivedelpresiden-
te islamico turco per (...)

segue a pagina 3

diFRANCOBECHIS a pagina 14

La bici è finta: aMarino piace inquinare

Preparatevi a tre settimane di fuoco

Come guadagnare col crac greco
Margini dimanovra sui titoli di Stato: i più coraggiosi possono puntare a incrementi anche del 20%. Attenti aimutui: l’euribor
salirà. E in Borsa ecco i titoli che soffriranno: è ilmomento di cambiare, con un occhio di riguardo aRussia emercati emergenti

diE. CAVADINI a pagina 5

Lo scoop di «Libero»

La faida in toga oscurata
dall’odioperBerlusconi

di ENRICOPAOLI

In fondo, con il partito
dell’antipolizia che cre-
sce di giorno in giorno,
viene da chiederselo. Se
l’Italiadovessemaiospi-
tare un altro vertice
mondiale come (...)

segue a pagina 15

Caso Tortosa
Agenti in rivolta
«Siamo stati
tutti alla Diaz»

con un commento di CARLOPELANDA
a pagina 11

La sinistra è passata
daMarx aMaometto

di Francesco Rosi, con Gian Maria VolontèUOMINI CONTRO + il prezzo del quotidiano+ il prezzo del quotidianoDal 23 Aprile con DVD in edicola a soli �5,60

Domenica 19 aprile 2015

* Con: "BIMBINCUCINA con Valeria Rossi e Carotino" € 11,00; "I 100 CAPOLAVORI DELLAMUSICACLASSICA" CD 5 - € 6,00; CD 4 - € 6,00.



il graffio

OSTILITÀ CONTINUA A gennaio alcuni parlamentari
europei avevano chiesto di sospendere l’accordo di
associazione dell’Unione con Tel Aviv

:::MARIACRISTINAGIONGO

■■■ L’Isis cerca addetti stampa. Non
solo: offre anche altre opportunità di
«lavori interessanti» all’interno dell’or-
ganizzazione.Il jihadistaAbuSa’eedal-
Britani ha pubblicato una lista delle
funzionirichieste.Sono10 in tutto:me-
dici, insegnanti, allenatori, cuochi, am-
ministratori, specialisti nella prepara-
zione di bombe, personale tecnico ne-
cessarioperdirigere le operazionimili-
tari inSiria, IrakeLibia...No,nonsi trat-
ta di una bufala. La notizia è uscita nel
quotidiano olandeseAD.
Il terrorista Al-Britani, che in realtà si

chiamaOmarHussein, inpassatovive-
va in Gran Bretagna ed era agente di
sicurezza. Poi aderì alle correnti estre-
miste islamiche e partì per la in Siria
perunirsiall’Isis.Hadecisodipubblica-
re questo annuncio per dare alla loro
organizzazione una struttura più pro-
fessionale. Il compito dell’ufficio stam-
pasarebbequellodismascherare lebu-
gie della «propaganda negativa diffusa
dai Paesi dell’Ovest» nei confronti dei
terroristi del Califfato di al-Baghdadi e
di rappresentarli nel mondo. Nell’an-
nunciosiprecisaancheche«icandida-
ti che verranno scelti per fare giubbotti
e vestiti imbottiti di bombe, dovranno
pure essere disposti ad indossarli loro
stessi, con il tempo». Non è specificato
però quanto lungo sarà il periodo di
prova dopo il quale dovranno farsi sal-

tare in aria pure loro.
Si legge inoltreche«i fratellidelrepar-

to bombe sono il cuore diquasi tutte le
operazioni. Costoro dovranno essere
fieridipoterportareoltre la lineanemi-
caunavetturacarica,anzi, stracaricadi
esplosivo.Unagioiacondivisaconil fra-
tello che premerà il bottone di accen-
sione, felici entrambidi aver contribui-
to ad aver mandato all’inferno 50 mi-
scredenti». Fra i posti vacanti c’è anche
un’attività definita molto piacevole, da
svolgere nelle città conquistate: quella
dicercaresigaretteealtrioggettidapor-
tare via.Maanchealtri compiti «più fa-
ticosi», tipo le decapitazioni e le tortu-

re. E ci fermiamoqui.
Lo scorso marzo il primo ministro

olandeseMarkRutte si lasciò scappare
un commento che suscitò parecchio
scalporeeancheun’ interpellanzapar-
lamentare: «Gliolandesi che si sonoal-
leati con l’Isis andando in Siria a com-
battere farebberomeglioamorirepiut-
tosto che tornare nel nostro Paese». Il
leader del Cda (partito democratico),
Sybrand vanHaersma Buma, reagì in-
dignato a questa affermazione, dichia-
randoche«unuomoalpotereequalsi-
asiessereumano,nondovrebberomai
augurare lamorte a nessuno».
Tornando all’annuncio dei jihadisti,

sorgespontaneaunadomandachean-
drebbe girata al signor Al-Britani. A
quanto ammonta lo stipendio? Dello
stipendio, però, non si parla. Quanto
guadagnerà un addetto stampa dell’I-
sis? E un istruttore sportivo, un cuoco?
Si sa solo che, di solito, quelli che com-
piono i cosiddetti lavori «pesanti e fati-
cosi», tipo tagliare le teste di poveri, in-
nocenti creature, sono ben pagati. A
volte vengono ricompensate anche le
famiglie dei bambini, bambine, uomi-
ni e donnebomba, che si fanno saltare
inariaperconquistare ilmondo,onora-
reAllah,puniregli infedeli. Inmancan-
za di denaro a loro rimane sempre la
soddisfazionedel«premiofinale»:quel-
lo di andare direttamente in paradiso,
con tanta riconoscenza per chi ce li ha
mandati.

LeparoledipapaFrancesco sul
«genocidio» degli armeni han-
no provocato la durissima rea-
zionedelgoverno turco.Delca-
so hanno parlato tutti i media
internazionali. Tranne uno:
l’Osservatore Romano. Man-
canza di coraggio o eccesso di
realpolitik?Sia comesia, la cen-
sura vaticana in certi casi sa es-
sere più efficace di quella di Er-
dogan.

Censura vaticana

Non si precisa qual è lo stipendio

L’Isis alla ricerca di addetti stampa
Con un bando pubblicato da un jihadista britannico il Califfato arruola anche cuochi,maestri e medici

::: segue dalla prima

MARCOGORRA

(...)delNordnonhannones-
suna convenienza. Aiutare i
Paesipiùespostiacontrolla-
re le frontiere per evitare di
trasformare il Mediterraneo
inunagigantescaportagire-
vole per chiunque abbia in
animo di portare la guerra
santa nel Vecchio continen-
te? Anche no, ché di obbli-
ghi non ne sussistono ed al-
la Mitteleuropa va benone
che ciascheduno si arrangi
coi confini che gli sono toc-
cati in sorte.
Soprattutto, per l’Unione

europea prima di prendere
in considerazione l’ipotesi
di lavorareperarginare l’im-
migrazioneclandestina ed il
terrorismoadomicilio ci so-
no cose molto più serie ed
urgenti a cui pensare: tipo
applicare un po’ di sano na-
zismodi ritorno a quei catti-
voni di israeliani. Quella sì
che è una priorità, altro che
l’Isis.
Nello specifico, l’idea è

quella di apporre un mar-
chio speciale su tutti i pro-
dottiprovenientidai territori
palestinesi occupati. La ri-
chiesta è contenuta in una
lettera firmata dai ministri
degli Esteri di sedici Stati
membri (in testa l’Italia con
Paolo Gentiloni. Seguono
Francia,GranBretagna,Spa-
gna, Belgio, Svezia, Malta,
Austria, Irlanda, Portogallo,
Slovenia, Ungheria, Finlan-
dia, Danimarca, Paesi Bassi
eLussemburgo.LasolaGer-
mania tra i grandi Paesi Ue
risultaastenuta)ed indirizza-
ta all’Alto rappresentante
per la politica estera Federi-
ca Mogherini. La missiva è
un tripudio del più classico
antisemitismo mascherato
allabell’emegliodaquestio-
ne geopolitica: «La continua
espansione degli insedia-
menti illegali di Israele nei
territori palestinesi occupa-
ti», c’è scritto, «minaccia la
prospettiva di un accordo di
pace».Pertanto, si rendene-
cessaria la marchiatura: «I
consumatori europei», con-
cludono i sedici, «devono
avere fiducia nel sapere le
originideiprodotti che stan-
no acquistando».
Il progresso compiuto ri-

spetto ai gloriosi tempi di
un’ottantinadianni faèd’al-
tronde vistoso: in luogo del-
l’ormaivietoedabusatocar-
tello “negozio ebreo” da in-
chiodare sulla porta della
bottega a motivarne la re-
pentina chiusura per ordini
superiori, oggi si passa ad
una più pratica etichetta ad

hoc che - in epoca di
tracciabilità diffusa - risulta
assaipiùalpassocoi tempie
rispondente alle esigenze
della modernità. Il ministro
degli Esteri israeliano Avig-
dorLieberman,chebolla l’i-
niziativa dei sedici ministri
europei come «ipocrita e ci-
nica», suggerisce agli euro-
burocrati di fare il passo in
più e di apporre sui boicot-
tandi prodotti israeliani di-
rettamente «la stella gialla,
come facevano i nazisti».
Che l’Unioneeuropeaab-

bia individuato il nemico
nelloStatoebraico,d’altron-
de, non è esattamente una
novità.Fattomuroconpoco
sforzo e molto successo di
fronteallapropostadeiRadi-
cali e dell’Economist di far
entrare Israele nell’Unione
(micaè laTurchia,dopo tut-
to), i politici diBruxelles cer-
cano semmai di allontanare
quanto possibile Tel Aviv
dall’Unione. Nel gennaio
scorso, una cordata trasver-
sale di parlamentari (per l’I-
talia c’era il terzetto della li-
staTsipras Spinelli-Maltese-
Forenza)hachiestoallaMo-
gherini di sospendere l’ac-
cordo di associazione con
Israele tirando inballo ilsoli-
to campionario diaccuseda
centro sociale abasedi «vio-
lazione dei diritti umani e
dei principi democratici».
Poche settimane prima, l’e-
miciclobrussellesesiera tol-
to la soddisfazionedi infilare
il proverbiale dito nell’oc-
chioad Israelemedianteap-
provazione di documento
in cui si riconosceva lo Stato
palestinese (per non farsi
mancare nulla, nelle stesse
ore laCortedigiustiziaeuro-
pea reclamava a gran voce
la cancellazione di Hamas
dalla listaneradelleorganiz-
zazioni terroristiche).
E adesso, la richiesta del-

l’etichetta. Che per diventa-
re realtà ha soltantobisogno
di essere adeguatamente
sponsorizzata dalla Moghe-
rini in sede di Commissio-
ne.Difficile prevedere come
si comporterà Lady Pesc.
Un precedente che fa ben
sperare c’è ed è quello del
2013,quando analoga prati-
caera finitasultavolodell’al-
loraAlto rappresentanteCa-
therine Ashton. La signora
britannica - pare anche per
effetto dei consigli del segre-
tario di Stato americano
John Kerry - decise di cesti-
nareil tutto.Oravasolocapi-
to se l’exministro degli Este-
ri italianopotrà o vorrà eser-
citare la stessa fermezza di-
mostrata da colei che l’ha
preceduta.

L’Eurabia coccola l’islam
emarchia iprodotti ebraici
Lettera di alcuniministri Ue (ancheGentiloni) allaMogherini: ci vuole un simbolo
sulle merci provenienti dai territori occupati da Israele. La replica: «Mettete la stella gialla»

Alcuni frammenti del video Sky sul peschereccio
fermato in Libia. Si vede la consegna dei
documenti tramite una fune, il capitano libico che
li consulta, il peschereccio italiano che fugge con a
bordo unmilitare libico (a braccia alzate) [LaPr.]

IL VIDEODALNATANTE LIBICO

Paolo Gentiloni [Ansa]

allarme immigrazione

PRIMOPIANO2 __Domenica 19 aprile 2015__
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::: segue dalla prima

FRANCESCOBORGONOVO

(...) inparticolareriguardoall’i-
slam. Perché, diciamocelo, è
evidente che allo stato attuale
la presidente della Camera
non ha capito un tubo di
quanto sta accadendo nel
mondo, e ogni
volta che apre
bocca peggiora
la situazione. Di
fronte al massa-
cro di dodici cri-
stiani - gettati in
mare senza pie-
tà,adiventareci-
boper ipesci sul
fondo delMedi-
terraneo - da
partediungrup-
po di musulmani a bordo di
unbarconediclandestinipro-
veniente dalla Libia, la signo-
ra ha commentato: «Non cre-
do che queste persone abbia-
nofattounadiscussione teolo-
gica a bordo». Come a dire: la
religione non c’entra nulla. E
invece c’entra, come c’entra-
va in tutti gli altri scempidicui
abbiamoavutonotizia inque-
sti mesi: ecatombi avvenute
inSiria, Iraq,Libia,Kenya,Tu-
nisia…
Per evitare alla Boldrini al-

tre figure raccapriccianti, ci
permettiamo di consigliarle
unapiacevole lettura.Dovreb-
be sfogliare il nuovo libro di
AyaanHirsi Ali, intitolatoEre-
tica. Cambiare l’islam si
può, appena pubblicato da
Rizzoli. La Ali è un’intellettua-
le di origine somala, vissuta in
Africa fino al 1992, quando ha
chiestoeottenutoasilodaiPa-
esi Bassi. Dunque è, sostan-
zialmente, una rifugiata.
Un’immigrata. E la Boldrini
va pazza per gli immigrati. In
più, Ayaan ha creato una fon-
dazione per difendere i diritti
delle donne. Dunque femmi-
na, immigrata e attivista: la
presidente della Camera do-
vrebbe andare in brodo di
giuggiole.O,per lomeno,dar-
si la pena di ascoltare ciò che
non ascolta quando parliamo
noi, che siamo maschi, bian-
chi, italianiepurepocodisini-
stra, dunquedeimostri.
Nonhaneppurebisognodi

perdere troppo tempo, la no-
stra Laura. Basta che legga la
prefazionedel saggio. In cui la
Ali elenca i numerosi attentati
dimatrice islamicacheinque-
sti mesi hanno colpito l’Euro-
pa, l’America e l’Africa. «Da
piùditredicianniormai»,scri-
ve, «in risposta a simili atti di
terrorismo, sostengo una tesi
piuttosto semplice: che sia
sciocco, cioè, insistere come
fanno abitualmente i nostri
leader, sul fatto che le azioni

violentedegli islamisti radicali
possano essere separate dagli
ideali religiosi che le ispirano.
Dobbiamo invece riconosce-
re che tali azioni sono mosse
da un’ideologia politica, un’i-

deologia insita nello stesso
islamenel libro sacro, ilCora-
no, come pure nella vita e ne-
gli insegnamenti del Profeta
Maometto».
Questa ragazza ne sa qual-

cosa, di quegli ideali fanatici.
Nel 2004 ha scritto la sceneg-
giatura del film Submission di
TheoVanGogh, che è costato
la vita al regista ea leiunaper-
secuzione che ancora prose-
gue. Ad ammazzare Van Go-
gh fu il musulmano Moha-
med Bouyeri, che sparò otto
colpi di pistola e affisse un
messaggio dimorte indirizza-
toallaAlidirettamentesulcor-
po del regista, con un coltello.
Ayaan, a questo proposito, ri-

corda gli intellettuali che cer-
carono di giustificare il gesto
di Bouyeri, affermando che le
sue motivazioni «erano da ri-
cercarsi nella sua condizione
di svantaggio socio-economi-
co o nell’alienazione postmo-
derna.Secondome,però»,ag-
giunge,«quandounassassino
cita il Corano a giustificazione
del suo crimine, dovremmo
perlomenoprendereinconsi-
derazione la possibilità che
sia perfettamente consapevo-
le di ciò chedice».
Nonostante le minacce,

Ayaan ha il coraggio di affer-
mare: «Permettetemi di for-
mulare ilmiopensieronelmo-
do più semplice possibile: l’i-
slamnonèunareligionedipa-
ce. Per aver espresso l’idea
che la violenza islamica sia ra-
dicata non già in condizioni
sociali, economiche o politi-
che -opersinonell’errore teo-
logico - sono stata tacciata di
essere intollerantee“islamofo-
ba”.Sonostatazittita,ostraciz-
zata, umiliata. Sono stata, di
fatto, condannata come ereti-
ca, non solo dai musulmani -
per iquali sonogiàun’aposta-
ta -maanchedaalcuni libera-
li occidentali, la cui sensibilità
multiculturale è stata offesa
da dichiarazioni tanto “prive
di tatto”». Questo non signifi-
ca, spiega laAli, «che sia il cre-
do islamicoarendere imusul-
mani violenti». E precisa:
«Quellocheintendoèchel’ap-
pello alla violenza e la suagiu-
stificazione sono esplicita-
mente presenti nei testi sacri
dell’islam». Il concetto è mol-
to semplice, e nel libro Ayaan
Hirsi Ali lo motiva molto be-
ne. Alla Boldrini non resta al-
tro che leggere. Anche lei ha
pubblicato un libro perRizzo-
li, tempo fa, non avrà proble-
mi a farsi mandare una copia
gratuita. Può sempre giustifi-
carsidicendoche, finalmente,
haintenzionedifareunaspen-
ding review alla Camera.

:::MARIACRISTINAGIONGO

■■■ La Corte europea per i diritti
umani ha redarguito l’Olanda per la
sua ineguatezza nell’accogliere i rifu-
giati politici, invitandola ad un com-
portamento più solidale.Un inatteso,
severo giudizio che ha provocato
scompiglio nel parlamento olandese,
soprattutto fra iduepartiti al governo:
quello liberale di Mark Rutte ( VVD)
ed il partito dei lavoratori di Diederik
Samsom(PvdA), indisaccordo.Ilpri-
mo vorrebbe rimandarne la maggior
parte indietro, il secondo ritiene che
per prima cosa bisognerebbe offrire
loro un ricovero dignitoso.
«Ma dignitoso non vuol dire di lus-

so», ha contestato al suo leader pro-
priounodeideputatidelPvdA.«Altri-
menti ne arriveranno sempre di più,
con la falsa speranza di poter trovare
da noi una vita di agi». La frase più
sentita in giorni e la più cliccata sui
social, è: «bed-bad en brood». Tradu-
co: diamo loro un letto, un bagno e
del pane. In poche parole, diamogli il
necessario, una docciama... non una
piscina! InGermania invece, dove c’è
stato ilmaggior afflusso dimigranti di
tutta l’Europa ( il 29%), le proteste so-
nominori e i rifugiati ricevono anche
del denaro per le spese extra. Secon-

do ilVVD ilproblemaèche loro stessi
non accettano i centri di accoglienza
a loro disposizione.
AdAmsterdamduegiorni fa70 ille-

galihannooccupatoungaragevuoto,
come facevano i famosi «krakers»
olandesi dei tempi passati. La polizia
liha fatti subito sgomberare.Aquesto
puntosonoandatiabivaccarealVon-
delpark,da sempreun tranquillo luo-
go di ricreazione per i cittadini. Molti
hanno dormito per terra, altri in ten-
da. Alcuni abitanti della zona, impie-
tositi, gli hanno portato cibo e acqua.
Lapoliziaèdinuovo intervenuta invi-
tandoli, "piùomenogentilmente",ad
recarsi nei due centri d’ accoglienza
dellacittà.Malorosisonorifiutaticon-
testando il fatto che possono entrarvi
solo dalle 17.00 in avanti e alle ore
9.00 delmattino devonouscire.
Il sindacodiAmsterdam,Eberhard

vanderLaanhadichiarato:«Nonsap-
piamo più che cosa fare. Possiamo
dargli assistenza immediata ma non
certounpermessodisoggiorno.Oltre
tutto,seoffriamoloro troppecomodi-
tà, non faranno nulla per tornare al
loro Paese o collaborare con noi. È il
governo che deve risolvere il proble-
ma».
Già, ma il governo che cosa sta fa-

cendo? Litiga. Fonti molto vicine al

parlamento asseriscono che per que-
stomotivopotrebbeaddiritturacade-
re, con conseguenze negative per il
partito liberale, che gli ultimi sondag-
gi rivelano essere in discesa.
Nel frattempo il Dipartimento per

l’Immigrazione e la Naturalizzazione
( IND)ha resonoto che la guerra civi-
le in Siria ha contribuito a raddoppia-
re l’afflusso di rifugiati politici. Attual-
mente sono30.000 in tutti i PaesiBas-
si. La capacità di posti letto nei centri
diaccoglienzaèdi23.000.Tuttavia, ri-
salendoindietroneglianni,hoscoper-
to che nel 2001 erano stati accolti
84.000migranti. Che cosa è successo
dunquealla tollerante, liberale,multi-
culturale Olanda? Se si chiede un pa-
rere ai cittadini si ricevequasi sempre
unasolarisposta: io stoaspettandoda
96 mesi una casa popolare. E adesso
vengono loro prima di noi. Al futuro
dei nostri giovani chi ci pensa?
E ancora: l’Olanda è strapiena; ab-

biamo fatto umanamente il possibile
maadessobasta. Inquestomomento
di crisi economica dobbiamo pagare
piùtasse,riceveremenoassistenzasa-
nitaria emeno pensione per permet-
terglidiviveregratisdanoi?Oramaici
hanno lentamente succhiato tutto il
sangue. Non abbiamo più niente da
dare.

::: CHIÈ

AMIGLIAIARINCHIUSINEI CAMPI

ERETICA La Ali è una somala che ha ottenuto asilo dai
Paesi Bassi. Nel suo ultimo libro spiega: le mie idee
offendono la sensibilità multiculturale di certi occidentali

L’immigrata femminista
che sbugiarda laBoldrini
Ayaan Hirsi Ali è minacciata dai musulmani per aver scritto la sceneggiatura del film di Van Gogh
Ora attacca: che sciocchi quei leader che separano le violenze degli islamisti dai loro ideali religiosi

INTELLETTUALE
Ayaan Hirsi Ali è un’intellet-
tuale di origine somala che dal
1992 ha chiesto, e ottenuto,
asilo in Olanda, dove si è tra-
sferitae ha fondatoun’associa-
zione che si occupa di tutelare

le donne che so-
no vittime della
violenza fonda-
mentalista isla-
mica. Nel 2004
ha scritto la sce-
neggiatura del
film «Submis-
sion» di Theo
Van Gogh, ucci-
so dal musulma-
no Mohamed
Bouyeri, che spa-
ròottocolpidipi-
stola e affisse un
messaggio di
morte indirizza-

toallaAli direttamente sul cor-
po del regista.

L’OPERA
«Eretica. Cambiare l’islam si
può»è appena stato pubblica-
to da Rizzoli. In esso sostiene
la tesi per la quale «dobbiamo
riconoscere che le azioni terro-
ristiche islamiste sono mosse
da un’ideologia politica, un’i-
deologia insita nello stesso
islam e nel libro sacro, il Cora-
no, come pure nella vita e ne-
gli insegnamenti del Profeta
Maometto».

Ayaan Hirsi Ali [Ansa]

allarme immigrazione

Anche i multiculturalisti si stancano

Pure l’Olanda s’è rotta di accogliere
Non ci sono più posti letto e gli ospiti chiedono trattamenti «vip». Il governo rischia di cadere

ADurban e Johannesburgmigliaia di persone, tra
cui anche donne e bambini, sono stati attaccati e
picchiatida cittadini sudafricaniperché immigra-
ti accusati di portare via il lavoro ai locali. Inmolti
si sono rifugiati in accampamenti recintati [Epa]

Pulizia etnica in Sud Africa
contro gli stranieri di colore
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